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Atto Primo 


-.>^ 8 ^- 

LE RIVE DEL TAMIGI. 


Una piazza. — A destra una casetta di povero aspetto. — Sull'angolo della casetta piccolo alt-re coll’immagine della Madonna. 
In fundo il fiume, __ AI di là del fiume la città di Londra. — T*rdo crepuscolo cui presto succede la notte. 


SCENA P R I M A. 


Alcuni gruppi dì Cavalieri, fra i quali Don Gii, — Altri gruppi di Lordi parlano sottovoce come gente in sospetto . 


L Lordi 

A reggia tripudia - nell’orgia e nel sangue, 
Nel vino e nell’ór. 

Cavalieri 

11 popolo ha fame... 

Don Gii 

Il popolo langue... 

Lordi 

Il popolo muori... 

Tutti 

Divampan sui roghi - gli scheltri fumanti ; 

È l’Anglia un avel... 

E intanto di danze, - di suoni e dì canti 

Rimbomba il castel ! 

Don Gii 

Un dèmone impera,., - Fabiano Fabiani! 

Tutti 

Oh nome fatai!,,. 

Don Gii 

Chi regna quest’oggi - non regna domani... 

Nessuno è immolla!. 

Lordi 

Che accennan tai detti ? 

Don Gii 

La nostra regina 
Fabiani ammaliò. 

Lordi 


Cavalieri 

La patria mina... 

Precipita... 

Don Gii 

No !... 

S’io trovo stanotte * un certo messere 

Che aspetto costà, 

Sul vii Fabiani • cantar miserei e 

Domali si potrà! 

Lordi 

Don Gii, noi t’offriamo il braccio dei Lordi 
Possente e fedel... 

Don Gii 

Le bocche sian mute, - gli orecchi sian sordi... 

M’illumina il del!... 

Tutti 

Tergiamo del fango - la macula immonda 

Che in fi onte portiam. 

(nel fundo si vedrà passare una pattuglia di sgherri con passo misurato) 

Don Gii 

Silenzio ! 

Tutti 

Silenzio ! 

Don Gii 

S’accosta la ronda ! 

Partite... 

Tutti 

Partiam ! 

(si dividono ed escono da diverse parti) 


La patria perisce.,. 
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atto primo 




Giovanna 

r A {•(<‘U 1 . 1 «Im) 

k * 


Di te... in attesa... io stava. 


Affaticato sei? 


i ■s.rcij’a 

Gilberto 


Convien ch’ io tomi 
Tra il fumo e lo strider della fucina. 
Dopo le notti 'faticate al maglio 
Ai-sai più lieia spunterà *1* auioia 
Del nostro imene ! 

(con affetto) 

M’ami tu, Giovanna ? 


s de 11 . 

. -.... . „ . . . i 

Giovanna iola, usando agitata dalla sua alntazione. 

Vi: .'loQ 

Giovanna 

l 

Ogni rumor .jli p^s^i,sJ - : usure. 

Ogni vibrar di y.oci entro al mio cor. 

Ila un eco di terror ! 

È lombi a jstessa. piena-di paure, 

Come gli occhi di- pianto e il sen d’affanni! 

(con c rese taf mozione) 

Che Lionello a me s*a prèssi io temo... 

E ch’egli tardi più ancora. piTento i 
Ed or... come salvarmi.,.' [j»p 
E il mio fallola-jU-iihcrto, ahimè, celar? 

Strazio ciudet! i o? , br. , i r.q 

Scorgo l’abisso e il piè ritrar non oso! 

(c me asfcrirUt in-*«dtAsi) 

Quanti raggi del cte! 1 
In te briirarWeggMo, 

O mio vàgO’Lionel ! 

Haifde’palpiti mìei 
t rdldd Fattò un solo'Sospir... 

Sol guardarli 0 Varrei 
E beatf, mor\r ! 

E quanti dolci lai, 

. 01336 uLjT» r , CUt.E f . 

lrasfonuer sai nel siimi, 

! obiJ 1'. 1 o- *7 tV* 1 

Se a me cantando vai 

La mesia'-ttìà canzoni 
Ma... se illuso^pgn^sse 
Il mip_, povero„cqr ?... 

Se^p# funesto, tu >fossi, 

U,»V .perverso arnator ?... 

No - il jtup labrp gejitil 
Solo il yer, r( uù può dir... 

Troppo Dello tu $ei 
Per potei mi (: tr^dip ! 

/diavurrnn tfiftj olii H 

SCENA 11 L 

/3C - .-1(163 ,^sqru » Ritti,*) 

Gilberto ^Giovanna. 

.* se'. s lOiazco fi'lab ‘Gilberto 

l-J-r. 

Sola perchè sulla deseita via, 

Angelo mio? 


Giovanna 

»Ero un’oiLina fanciulla 
)Creatura del dolor... 

>Tu mi desti e pane e culla, 

. s.fiu ,, r" I l vor 

»Su di me vegliasti ognqr ! 

j>Giorni lieti è giorni grami 
,Vt ■ - r i of! do in 

>rJai vissuto accanto a me, 

»I)olee guida al del»il piè 

» Fosti, o pio... 

Itj 

Gilberto 

(con trasporto) 

^Giovanna... m’ami?... 
Giovanni 

Buon fratello e a «Tee padre, 

In quest’aiùjna ic.del 
Delle tue pietà leggiadre 

Serbu il memore suggel. 

s»* 'T . s ’-T *. 

Io per te dai rei certami 

Della vita immune son... 

sanili. 3* :*nuu3 rr.asi sllc olir * n ; ortetr o *'»«•’ 'i»5 
Per te sempre un orazion . d! -j ^ 

Volgo a £)ì<*„n 

Gilberto 

(con crescente trasporto cd impazienza) 

' } D- 

r„ n3 m 6Jl .Giovanna... m’ami? 
Parla!...< Ogni ^.fletto è gelido 
Se amor non è! Funesto 
M'è il pianto tuo ! La fervida - 
Orazion calpesto, 

Abborro i nomi teneri 
Di padre, e di fratei!... 

Una parola estatica 

D'ani or... nulFaUro io bramo! 

Ah!... Immensamente io t’amo, 
Fanciulla mia fedeli... 

Giovanna 

(piangendo) _ *■ 

Gilbeito... 

Gilberto 

Piangi?... Colle mie parole 
I.a tua gentile carità confondo. 

& ,oituiit.u<T«-n» do?. 

Mi perdona, o Giovanna... Or va, ritorna 
Nella nostra capanna e il ciel ti guardi. 

(si avviano versò' la casetta) 

Addio, diletta,':’/ A domattina . i 

(sulla s .rifa} 

Giovanna 

ojtseWj Addio. 

(Giov.ihrii cetra in casa) 

Si .0? EÌJT » * 

S C K- N A IV. 

.lobi cnii.no! » 

Gilbeito solo. 

Confusa, muta era Giovanna... In core 
Pii leggerle mi struggo e temo insieme... 

Di che temo ?... lillà è pia ! Forse nei casto 
Suo sen l’ainorc ,„ qc ... . 

Ila del pudor 1 riserbi soavi... 




M A R IA T U D O R 
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Tanti il mio, cor, bell’angelo, 

Affetti ,a te pie^aja, 

Che d’un gentjl ricambio 
Non negherai mercè ! 

Di così dolci lagt ime 
Sapiò bagnai ti, o cara, 

Clic non pollò non es.-uo 
Quel che tu sei per me ! 

Saio io solo a sciogliere 
Dei chiusi ardori il ve], 

Primo a uii^tìrti l’estnsi, 

Primo a mostrarli il ciel ! 

Noi? più/boi? p.ù !... M’attendono al lavoro. . 
Sperda lesrvansrlarve il nuovo sole. 1 

{fi ptr avviarsi) 

SCENA V. 

Don , Gii f Gilberto. 


(Don Gii sarà comparso in f n io aiu Slcim curante le ultime parole 
di Gilb.-rM ilu ‘ i£/ - v 


Dove coiti ? 


Don Gii 


Gilberto 

(brusi.amen tei 


Chi sei tu ? 


A te che importa ? 

Doh Gii 
Un amico... 

Gilberto 

Va... 


Non ho amici... 


Don Gii 


In quella poita 
Un rivai celato sta... 


Che vuol dir? 


Gilberto 


Don Gii 

(con insinuazione) 


l r. 
l. yj » 11 


La donna è cosa 

■ ^ . S, j j. • • 1 i 11 ■ 

D’ogni perla più preziosa!... 

(con mistero, pr C R<Jcndo,Giibcrtp per il braccio) ( 

Se a quell’uscio veglierai. 

Questa notte il ver saprai... 

Gilberto 

n ( {imi innato) ] . l 

Vii menzogna !... La mia donna 

Ben conosco ! A A . 1 J c 

(allontanandosi) 

Don Gii 


SCENA VE 

Don Gii ,,poi FaLiauì. 

Don Gii 

isolo) 

Fuggi... ma tornerai! - Le tortuose 
Spire del dubbio f ricontiti £bn sempre 
Suironne prime... 

(Preludio di liuto m Don G»li anelando ride.) 

AhJ.,, Ah!... l’amante canta! 

Fabiani 

(Jun uno) 

Quando mi guardi 
Con quel sorriso, 

Che sembra un faggio 
Del paradiso, 

Ogni men lieta - 
Memoria oblia 
E ti ripete 
L’anima mia : 

11 sorriso che Rabbellii 
Mi rivela ih tuo candor... 

Ridi sempre... ridi, o bella, 

Ridi ancor!... 

Don Gii 

^ amie, cantor, della tua bella in braccio... 

Essa corre allVnior, tu corri al laccio ! 

Fabiani 

Se all’ora buina 
Cantar ti sento, 

Quando la lima 
Sémbra dVrgento. 

Alla dolcissima 
Tua melodia 
Così risponde 
L’anima mia : 

Il tuo canto riunovellu 
Lei tìèlizie dtlVamcr... 

Canta sempre, cama o bella, 
fiB Dr ' v ^hla aiAor! f 

(Don Gii scompare dietro l'.ingi.lo delle case) 

(Durante la cadenzi della car^qiy:, puru della casetta di Giovanna 
si sarà schiusa. Gi.v nna ne esce) 

SCENA VII. 

Fabiani ^ Giovanna 

, (abbracciandosi) . 

Fabiani 

Giovanna 1 !.,. 

Giovanna 


Attendi... 


Lionello ! 


Gilberto 
Va !... 

(esce raptd <m *n te) 

(Don Gii ridendo guarda ansiosamente dalla parte da cui è uscito Gilberto) 


Fabiani 
Arcangelo bello 
Dai bei crini d’oro, 
T’adoro! 



crncvoiO 

Giovanna 

! r'i/i 

T’ adoro ! 

Udii''dà 'fonano 
La. nota'!caitóon.7tSl 
Un fascino inarcati6 £ni£n .cltaG 

Vibrava in quel suon .. 

^nncvoiO 

Fabiani 

: ol05J 

Vibrava l’ardore, 

Vib’ràva 'il desio 
<r ' ì)i"Snflfge'rfT al core, 

Inaio .jliell’aotjclo mio!... 

Giovanna 

Lionello ! 

Fabiani 

FI 

Giovanna 1 
Giovanna 

Oli!... Guai se m’inganna 
Quel labro canoro ! 

1 ’ adoro ! 

Fabiani 

T’adoro ! 

(Gì -vanna è cólta da improvvisa mestizia) 

Fabiani 

Oli ! fanciulla adorala, 

I’iù non sorridi ? Della mia melòde 
Obliasti già il voto?... » Cauta sempre, 

T> Canta, o bella! 1> 

Giovanna 

Lionel, no questo labro 
Tiù sorrider non sa!... T’amo, ma piango! 
Sento nel cuore un angoscioso mot so. 

Fabiani 

(gaiamente) 

L' amore è gioia ! 

Giovanna 

Se non è rimorso!... 

Penso a Gilberto, al povero 
Abbandonato, e piango ; 

A quel pensier le estatiche 
Mie vision infrango... 

E chiedo a Dio soccoiso... 

Ma non m’ascolta più!... 

T’amo ! Ma lasciami 
Lo va. le il ciel... 

Sacra è la pace 
Di questo oste]... 

Fabiani 

Tergi le lagrime, 

Scorda gli affanni, 

Spera e sorridimi, 

O mia fedel. 


cnticvoiu . 

I.’amore l’estasi 

È del creato; •<***' -° ll3n0ÌJ 
Urtrflittflu'ffhe palpita 

È un, cuor,beato... 

!'ionie o'jlub oìTfl t 

Dal tuo bel viso 

Frfrftf'fraa or ; 

L’amore è rise?,! oibbl ihifirg i' T 

Non è dolor. 

ilIBIClfi F 

♦ 9rrt Giovanna 

Qual nota magica 
j La tua parola 
Tutte dell’anima 
L*ansie consola! 

Parlami, innebriami 
3 f DiaaiU^ c ftB?Qy,ld:ì O ojnuq oj/30? np 
Tutto dimentico 

i orafiiMi. 

Stretta al tuo cor ! 

(una Campana in lontananza suona la mezzanotte) 

Giovanna 

(scuotendosi) 

È l’ora tarda... Parti!... 

Sorprenderci potria... 


Chi mai ? 


Giovanna 


Gilberto ! 


Fabiani 


A me che preme? 


In suo furor geloso 

T’uccideria ! temo per te! deh! fuggi! 

(s’avvia verso la casetta c si ferma sull*» soglia) 

Fabiani 

(fiCcndu atto di seguirla) 

Crudele! e m’abbandoni 
Senza un tenero addio? 

Ah ! dimmi almeno quando 
Ri vedetti poss’io... 

Giovanna 

(teneramente) 

Domani al primo vespro 
Ti attenderò... 

Fabiani 
Qual gioia ! 

a 2 

Mio dolce amor - ripensa a me ! 
Resta con te - tutto il mio cor. 
Col bacio tuo - sui labro mio, 
L’anima tua - versa su me! 


Giovanna 


MARIA TUDOR 

U\L\A A v v U. 


Lionello... Addio... 

Fabiani 

Mio dolce amor! 

Giovanna 

Ti guardi Iddio!... 

Fabiani 
Ripensa a me ! 

(Fabiani parte. Giovanna rimane un istante sulla soglia) 

SC E N A Vili 

Don Gii Gil'.erto I Giovanna. 

(In questo plinto^Gilberto Irrompe in scerta e piomba su Giovanna) 
Infame ! 


Giovanna 

Aita ! 

Gilberto 

Ignori tu d’amare 
Della regina il lavorilo ? 

Gi j zanna 

G ; e!o ! 


Gilberto 

(a Giovanna nel colmo dell* ira) 

Vendetta e motte io voglio, e tu morrai ! 
Don Gii 

In me t’affida, e l’una e l’altra avrai! 

(Cala rapidamente la tela). 




AT t o 


S E'C ONDO 

1 "m 3 • 


I GIARDINI ANNESSI AL PARCO DEL CASTELLO REALE. 

| i A ■ 

fv (DD 7 Ilw £ 

A destra, si scorgerà ira le fronde un fianco sporgente del Castello, al cui ingresso inette, capo, un'ampia gradinata praticabile, copeituda 

un pomposo tappeto. — Sculture, qua e là staccheranno vivamente sul verde. — E un bel mattino-d'teslà te. ( — A sinistra, una tenda 

. vji'iiOìm T* *) oitor r.u 

teglie splendidissima. — Nella tenda un sedile sontuoso per la'Regina, 


S C E N A P R I M A. 


Dame sedute tra i fiori intorno alla tenda di Maria . — Tappeti e cuscini di forfora sfarsi. — Mense allh 'destra fressa 
lo scalone disfo 'ite in ' vìczzò ad 'aiuòle di oleandri — Su queste mense anfore, tazze il orONiff^ì genio. — Attorno a queste 

• n v t; ■» ’Phj 

mense Lord Clinton, Lord Montagu, Signori, Cavalieri, Cortigiani, Lordi, tritìi,in costume'da cacciatori. 
— Banchi di verzura . — 'fui gradini della scala molti Paggi che bevono. — A leu ni [ ^c^kjAfri affoggia ti ai fiedestalli 
delle statue, altri formarlo graffi diètro' ledonne. Coffieri vaganti intorno alle ineristi -— Sili cuscini saranno defosti 
alcuni strumenti musicali. — Mandole, Cetre, Liuti — Nella tenda Maria. — Ai suoi f ledi Fabiani là costume 
da cacciatore. 


Cavalieri 

(alzando le uzze, ribolli a INbuni) 

il re della fulgida mensa, 

! . V Vivi il genio dell’oigia e del canto, 
AawS/ 11 superbo Fabiani, l'incanto 
Della reggia, dell’Anglia splendori 

Dame 


Il suo labro comparte e dispensa 
Una gioia che all 7 alma discende, 

DÌ sua voce all’accenlo risplende 
La gaiezza foli 1 volti e nei cor. 

Lord Clinton 

(sottovoce a Muntagli in disparte) 

Dagli onori, dal plauso ìapito, 

Ei si culla in un sogno dVmar... 

Lord pMon^agu 

(come sopra a Clinton) 

Ma cadere egli/deve^colpito ,.,a t 

Coro di Lordi 

(facendo scgpo a M . 4 u«t& 4 . di ^cere) 

Attendiam, simuliamo per or! 

Fabiani 

(alzandosi) 

Grazie vi rendo, illustri cavalieri ; 

Amo l’inno che palpita e che sfuma, 
Come la spuma - dei vostri bicchieri. 


Coro generai© 

Sempre £ c^yt£(se, 

Gentile ognor; 

Del suo paese 
*« Sofniglia Nr fior’ !... 

ort ti ii 0 

Maria 

>u, 

(aizindosi fe venendo m mezzo alla scena) 

ylej/d T r '?.<.o t!!N?. 

Buon di, signori ; - la mia g^je.:za 
In voi, tr^sfvvsa - vedere. jo fU vuo\.. 

(indi v Igendosi a Clinton) 

Perche la n os t r r a? - c comune ebbrezza 

( . • ». * ’M.li'.f'/ 

Non dividete, - Clinton?,,. 

‘jumiibctu nu OwOrniv* 

Lord Clinton 

ieri i* v 

(con rispettoso sussiego) 

Tassò 

Per me del facile in!riso 'Pela !... 


< Marte 

CiojfisO i i techerzaiufai) r.jioq 


Rendervi, il f fiore - di gioventù 
Saprem... 

Lord tóiiltàft 


(iiichiiicinaosi) 

.0 "3 A,v'; t 'Tvu\ * 

Può tutto - vostra Maestà!, 


Maria 

(.1 MuuUgU) t 

La vostra mano, - Lord Montagu... 

Lord Montagu * j3 - 

(pieg.i a terra un ginocchio, ba:ia U num.^he E Regina gli stende, indi 
si rialza, ed avvicinandosi a Clinton gli dice sottovoce:) 

j JJ ^ r 

Tanto cortese * non fu giammai,,. 



MARIA TUO OR 


Lord Clinton 

(butiuvuiei 

Strana bontà !... 

Lord Montagu 

icumc 

Strano fa ver!... 

Fabiani 

(a Maria sor iu voce) 

Per tutti un dolce - riso tu hai, 

E per me nulla? - 
Maria 

Per te il mio cor!... 

Coro 

Dio salvi la Regina ! 

L’amor di tutti i cuoii 
Umile a te s'inchina. 

Maria 

V’arrida il del, signori. 

Fabiani 

(furie a _.M. ri ) 

Bella regina, • il labbro tuo si attegg'a 
A sorriso incantevole!... Chi mai, 

Chi crederia che il popolo ti chiama 
« Maria la sanguinaria ? » 

Oggi smentisci la-luà fìet v h fàtua!... 

Maria 

La donna varia 

Siccome il mar. - Ma che! Non ha tuonato 
Questa sera il cannone 

. -j ' ■* „ tf 

Che ci annunzia la fina’un suppliziato? 

Al duca di Suffolk esser fatale 
Dovrà quel luon tra n co. 

(un i' ., ^ >. ■ ■ . v 

P sargia 

(di.. ’ .|| 

I cantor’ d’Avignone un madiigalc 
Scioglier voiriuii. 

Maria 
S’inoltrino. 

Paggio 

(sulla porta, ìntroauCcndo j Cantori) 
l'tavoli “'Venite! 

SGplM II. 

I precedenti e Cantori. 

(Il Paggio esce. Entrano i Cantori. O;to fanciulli e « tto unni i i scendono 
dalla gradinai «, si inchinano c cantaro senza a. cutnp ^■lamento il seducale) 

ma r Rie a i. r.. 

Corse Cipiigua a rintracciar Cupido; 

Per valli e*monti w 
Errando and*», 

Col labro e il cor 
Lui sol citiamo. 
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All* amoroso gemebondo grido 
Rispose alfine con uguale affetto 
Il sospirato oggetto; 

E dopo lunga età 
Sì ritrovare su di un trono d'ór 
La Dea della beltà 
E il Nume dell* amor. 

Moria 

(.2 Cj;iì ,r.J 

Grazioso è il madrigali 

1 >«I Cor ) 

Lordi, v’alletta? 

Coro 

Grazioso inver. 

Maria 
(ai Cantori) 

Trovieri, un albo canto. 

(i Cantori accordano i liuti, p->i cani.ino;) 

Cantori 

La Provenza è la terra dei canti, 

La Provenza è la terra dei firn’ ; 

Le sue donne han leggiadii seni Dia mi, 
Son regine alle Coiti d’amor. 

Quando il sole le messsi feconda, 
Quando bacia i bei grappoli d’ór, 
Mille amanti con fronti gioconde 
Yan pei colli e si baciali fra lui*, 
p C-inun s: iuch n,.-i j d!!u fc ; : na; 

Maria 

Grazie, prodi canloP, e a \oi sien grazie, 
Nobili amici, che il gentil ritrovo 
Di dolci canti gioeondar .-.npeate. 

(o .''i- n< i 

Or la caccia v’attende... he. 

(pi mo a I". 'jiaiui 

Tu resta ! 

Coro 

(m-iini ranuu ira Lroj 

Sola restar desia ? Moviamo allor, 

Moviam! È sacra l'ora ai dolci amor. 

(si tilk.nwiian’jl 

SCENA ITI. 

Maria ,c? Fabiani. 
Fabiani 

(inchinandosi con gnl.mieria) 

Oh ! la dolce parola 

Che a star solo con te, donna, m’invita! 

Maria 

. . ) 

O vago figlio dell'.ut- iva 'eia. 

Dimmi chi f ingegnò mafia 

Che tu infliggi al mio coi ? 




A T T P SE C 0 XD 0 


12 


d ■ Ha 


ir vxt 

Falnant 

•inclite) 

ìjz 6 q Cauto, o. Maria ! 

Colui che non canta 
Ignora Tamar, 

Il suon che ci incanta 
J * ^Ct viene dal cor. 

Dal di iV'Ji^J^fplgida 
Tua fronte baciai, 

Soave,. patetica 
Melóne., cantai. aJ p 
,,Tu ,J'qguna iaffranta 
Ravvivi al^cantor, 

Qualjraggio,.di ciclo 
Su giovine fior. 

.. !oi; Colui che non canta 
Ignota l’amor] f 
> Maria 
Colui che non canta 
Ignora Tamar. 

Il suon. che, ci ^incanta 
Ci viene d^l cor ! 

La reggia piu fulgida 

E un cai cere muto, 

'V noC 

Se manca Jl, soave 
Vibrar del liuto ! 

Tu Tannila affranta 
M’avvivi, o cantor... 

~ r OjV • , 

Qual raggio di cielo 
Su giovane fior. 

Colui' che non canta 

Ignora 1* amor ! 

:h » u. ■ v | 

Aminmci, 1 cantando 
La ùostra canzon, 

Ahiianici sognando 

La nostra Vision ! 

1 Ero h "J: ;>.i £.1 ut 

Maria 

(scuotendosi improYvih'rfU^jUe e fissando F^bi ni) 

Dimmi che m’ ami e guardami negli occhi 
Affinchè io veda che non, .penti !... __ 

Fabianirnoa UL 

‘iati nnlJ * 

E T immenso amor ru i ^ | of ,, p a rag o.n o 
All'odio immenso che Dqc^piLmbsg^ra ! 
j Ev Maria 

Ambasciador d'Iberia ei inppresenta 
Quivi il poter del mioHifturo 
Il re spagnuolo... „^ rc ^- 
Fabiani 

Run ira) 

Abbominato imenei * 

Quel catalano signoreggiale regna 1 
Più che tu stessa!... 

Maria 

Alta ragion di Stato 
La sua vita protegge. "Ah !... Mi ripèti, 

Mi ripeti che m’ami, e in abbandonò 
Lasciam la terra, la corona e il trono! 


(c*in entusiasmo) 

Angelo o demone 
Sei tu?... Tignoro.. 

Se gUfri^ vividi 
j 1 *uui rii che. adot>> f . ■ 

Mi sembri un chéuibo 

lU<i li.* 

Dall’ali d’oro ; 

S’aide il tuo fervido 

lò 

bacio fatai ? 

2 Sembri il terribile 
Genio del Mal I 

Fabiani 

D’angelo demone 

Non ho, regina. 

Tempi alterabile, 

Vii tu divina: 

Sono l’errante 
... XiO noO 
Tuo trov-tor... 

?:nc;Ufi a 

Sono Tamante, 

Son<f*iì 'cantor ! 

(*>; «*! J) 

io»-. Pa ^° 

(sul a s.»£|ia u. i Castello) 

Regina, l’alto amba stia L or di Spagna 
Chiede par larviti-Uni uomo l’ucèòmpagna. 

soov r.ii' . 

Maria 

tal 

Per poco attenda! 

rtni * (il P g-ro e^c)' olru 

Fabiani 

(C II ira) 

* Sìa maledetto T importuno ! 

Maria 

(fi- 5 C> 

A questo .. 

*) - j bi ini .ior: 1 j pi?. 

Gaudio perché rapirmi ? 

oJ'xadf'O 
Fabiani 
«Orca 01^ci*n r ira) 

Io lo detesto! 


Lasciargli - «leggio !... 


Maria 

(a fabiani) 

(pausa) 

Deh! stringimi ancoraC ^ììo 

Fabiani 


Celeste inarlir ! 

A te questi fior’ 

v conili 1 * Zut 

Ricordi no l’ora 

Dei dolci sospir’l 
tifi' o'M 
a 2 

Un palpito, solo, 
ringoi . indiò ! ùmidA 

ira il giovine cor., i;i , oeQ - no - r 

Non alno è la vita 
-3I'l eia 

Che luce ed amor ! 

'(Fabi«ni esce dal viale hePV<3ridt>. , ?iifi3'Ife^fA*^tinlo il Pafriii*»ricompare 
sull’alto «iella gradata. Ijaixcgiij j gLijgcc^ing<di (.iffifeaz^c V ani. 
bas.iatore) 
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3/ A RIA 

SCENA I V. 

Maria, Don Gii, Gilterto, ìnJ: Giovanna. 

Don Gii 

(inchinandosi' e’accennando Gilb.rto) 

Maestà, questioni sol brama 
Vendicarsi e morir ! 

Maria 

Chi è mai costui ? 

Don Gii 

Gilberto.,, un popolari? xtftei ch’egli ama 
Fu sedotta dall’uom nelle cui mani 
Sta l’onur d* lugli:Ileiro ! 

Maria 
E chi ? 

Don Gii 

Fabiani ! 

Moria 

Milita) 

Che! possibile fia! favelli' il vero? 

Don Gii 

Se a te non basta e vuoi dall’infelice 
Il racconto dell’onta, alla , sua voce 
Ciedcr dovrai. 

Maria 

{aggirandosi per U »una fiyttatissima) 

Ma non è questo un sogno? 

Venga colei... 

(Don Gii rientra net Castello e ionia subito seguito d i Giovanna) 

Maria 

(occost LU Gliberto) 

Sull' onor tuo mi giuri 
Che tu non sai in enfi» ? 

Gilberto 

Povero sono, 

Ma fiero ho il cor! 

Maria 

Paventa 1* ira mia, 

Se ingannarmi puoi tu... là... nella tenda rr 
Ivi m’aspetta... 

(Gilberto entra Aelia tcnd - *. Giovanna s'avanza c rim.ine in fondo della 
scena Colla tc?>ta bassa. Don Gii resta in diverte) 

(fra sé) 

Ahimè! mancar mi sento'.,. 

Givwnna, 

Fanciulla, t’avvicina. 

Sai tu chi sia colui che l'innocente 
Tua fè sorprese? 

Giovanna 

\ (con fievole accento) 

Ahimè! pietà, regina! 

Non l’oso dir ! 

Maria 

Rinfrancati 1 racconta 
Lo sciagurato sm or 1 il nome suo ? 


T V D O R 


Giovanna 

Fabiani ! 

Maria 

fpr r m])e<i<lu fra sè) 

Ahi ! dunque c vero? 

Don Gii 

Infamia ed onta! 

Giovanna 

(li mule! Il lente) 

Nell’ora pia del \ espcro, 

Preludio della seia, 

Spesso r ìo l’udia sul nurgine 
Cantar delia rivièra... 

E tanto a me dintorno 
Elio quella canyon, 

Che' sul mio labro un giorno 
Posò l’estremo su<*n. 

Maria 

U*- «) 

E del mio b: ciò forse 
Non eia spento ancor 
Il Confidente rrlui* 

Sul labro ìr.giato! 

Don Gii 

'ft A ÙL-J 

Ferita 1’ ha nel cor 
Lo stial spietato! 

Giovanna 

(contmu iIimu ti r<i,c mo) 

A me del mondo ign:ua 
Nome ei mentiva e stato; 

Per lui d’uii cor più n bile 
L’amore ho di»piezzato ! 

Or per quest’u ni caldei 
Ferve sol odio in me! 

Ei m’ha dannata l’anima, 

Ei m* ha rapito il del ! 

Maria 

lira v. 

Del mio desio 
Dal sommo del 
Precipitar 
Ahimè ! mi sento. 

Del ^ogno mìo 

Squarciato è il vel!. t . 

Non havvi par 
Del mio tormento. 

Giovanna 

bri se) 

Sul volto mio 
Del disonor 
La fiamma errai 
Ahi! troppo io sento! 

Infondi, o Dio, 

Foiza al mio cor! 

Non havvi par 
Del mio tormento. 


U 


ATTO SECONDO 


Do.i Gii 

tu l se) 

Dai torvi lai 
Sull* infedele . - 

Lo strab. vibrar., j. , 

Dell’ ira io sento 
È scritta ornai 
bua soi te in ciel, 

Yegg* io piombar 
L’acciar emerito! 

1 

Gilberto 

(fra sé, "Uiiii.inuu Giovanna) 

Sul volto mio 
Del suo russor 
La fiamma errar 
Ahi ! L1 lrqppo_io sento ! 

Ma ornai piombar 
Sul tradii or 
Yegg’ io Tacciar 
Fatai, omento ! 

Maria 


Gilberto F 
■’ ^solit‘Votìe a Maria) 

* r ì..j U tjfD ur.’ ti'Jc /'o’/I 

Non alla morte - solo son. pronto, 

•• a j. t f-u i f, ■, osi .fi * 

Saprò tradir! 

(. * «OO OOl » 

(porgendo il pugnale a Gilberto) 

*;Di Ì 11 ■' j? r.nr.n ? 

Questo’pugnale - ascoso in seno 

Reca alla festa - del mio caste!... 
Gilberto 

Quando ? 

Maria 

Domani... 

Gilberto 

l.o avrò... ma almeno? 
Maria 

Pende la fulgore - sull’ infedeli 
Gilberto 

Non può sa 1 vai ti, - più, infame, il ciel! 

(a<I un gesto di Maria esce rapidamente) 


(a Giovanna) 

L’odii? Vendetta avrai 
Implicala, tremenda... 

(M irta corre nella tenda , afferra il pugnale di Fabiani e ritoma tosto sul 
pr scemo) 


S C E N A V. 


Maria sola. 

(agitatissima) 


v i h 



Giovanna 

(fra ste;, uurrrit.) 

Gian Dio! di me che mai sarà? 

h c ■ 

Don Gii 

(!•: iirj a Giovanna) ; ’ v / 

eór... . - 

E, 

Maria 

(a Giovanna) 

Or va... fin ch’io non parli 
Della tua fiera storia 
Un multo solo alcuno non intenda. 

Giovanna 

(mentre si avvia per uscire) 

(a Dun Gii accennando Gilberto) 

Ma Tuoni che offesi - vttlima aneli’esso 
Forse... 

Don Gii 

(a Giovanna) 

Che preme al tuo dolor ? 

Giovanna 

Pur... se un affetto - nTè ancor concesso... 


Vendetta ! E come ? Quella 

D’una donna non vai... quella vogl’ io 

D’una regina! - Ove sei, ove sei 

4 \ 49 

' VUe-^siaflìer, che dalla polve immonda, 
^^TuHeJ'ad un trono avvicinai? - Tradita 
%<j5Nn‘e la Mmfna hai tu... ma una TuJoi 

4 ’ ' ' '// —SfV. 

Raccoglie TI guanto e vendica l’offesa! 


' r > Ah ! sul mio cor spezzalo 
Manda sublime lampi 
D’una corona e d’uno scettro il raggio 1 
Non alla pallida 
Ombra notturna 
Ove il codardo 
Attender suole, 

Ma stillo ai vividi 
Spiazzi del sole, 

O vii, t* aspetta 
La mia vendetta ! 
Immensa, fulgida 
Come la luce, 

Tremenda, truce 
Del nembo al pari 

(ravvedendosi) 


Don Gii 

(severamente) 

Sia Podio solo - pel seduttor ! 

Maria 

(trattenendo Gilbeito, il qu.ijc si muove per seguire Giovanna) 
(sottovoce a Gilberto) 

A vendicare • l’infame affronto, 

Saprai morir? 


Ciel! Che diss’io? - Bestemmia 
Il labro ment tor, 

Il palpito del cor! 

(breve pausa) 

Forse, salir vedendoti 
Le abbominale scale, 

Sarà il mio fiero ‘trazio 
Del tuo più grande ancor ! 


Maria, t c/d or 


A quellaimmemore 
Dellabbandon. fatale. 

Non sentirò che il palpito 
Del nostro primo amor ! 

" ^trasalendo con impeto) 

Ma, se Maria si vendica, 

Il suo dolor che cale? 

Non dee per altra vìvere 
Chi mólto le pel mio cor! 

(come assorta e commossa sempre più)Jo. 
E sei tu che I p> , ( hai tradita, 

Tu, per cui nel folle ardor 
Dato avrei corona e vita! 

(cont4m^h'do i fiori) 

E se) tu! qual rea mentita 
Dai, codardo, a questi hot’! 

(sette, con Impeto i fiori in terra) 


Coro interno di Cacciatori 

tf. UOUi'Z..) 

Vittoria! vittoria! 

Di liete fanfare 
Risuoni la selva,' 

La nobile belva 
Fabiani atterrò!" 

(in questo punto i Caccia ri attraversano la scena In distane; alcuni 
br*c. lucri del loro seguito t»asp .runo il cervo ucciso a Fabiani. 
Grande movimento di gioì* fr* i Servi; Cavalieri c Lordi) 

Maria 

(nel co -ih . udì')ra) 1 

Intitoliamo ( fellone, 

Il canto di gloria! 

Segnata è tua sorte... 

È mia la vittoria, 

Tu corri alla morte ! 

(Maria esce rapidamente d«!la scalinata) 

(Cala la tela). 




7tT~TTrrr eìzo 


RICCHISSIMO GABINETTO \ 

negli appartamenti riservati della regina. — La regina è seduta e fa gli ultimi apparecchi per la sua acconciatura. 


SCENA FRI M A. 


Maria, Don Gii, Lord Clinton, Lord Montagu, tre DamteV PSPfinK Fabiani. 

ineMfiT 

' -* 


Marta 

(alle* lucrarne) 

?ox voVcmme, nè fior, 
y-HAAl i . . 

N° n vo’ cifre' regali ; n °« 

Solo due spilli 

Piantati in croce, come due pugnali! 

(le Dame acconciano la regina) 

Don Gli 

(ai I.ordi, sottovoce) 

Come convulsa ride ! 

Ha nello sguardo quel balen che uccide ! 
Maria 

(alzandosi, Don Gii) 

Che ve ne pvr, Don Gii ? shn questi i vezzi 
Graditi al Re vostro signor? 

Fabiani 

(che entrar,J ò ha intese te ultime parole di Maria, fra sè) 

Al Re! 

Don Gii’ 

(a Maria, inchinandosi) 

li ciel d’Andalusia 

Una stella non ha pari a Mani ! 

Fabiani 

( vanzandosi, p-ann a Maria) 

Al mio rivai dicesti ? 

Maria 

(con sussiego, a Fabiani, piano) 


Signor, soli non siamo, 

Una parola sola... 


Fabiani ì 

(con insistenza) 


Maria 

E quale ? 

Fabiani 

(con tenerezza) 


T’amo ! 


Maria 

(rhraendt si . con sdegno) i 

Voi? (alle Dame) Su, nobili dame, 

Allacciatemi al collo il regai manto Hi 10 ' 

- tfra sè) 

(guardando torvamente F«bi->nP 

(."Iti la mano mi ftcna onde il miti guanto 
Nun isfregi la fronte a questo infame; ! 

S C E N A I I. 

I 

Fabiani, Don Gii, Lord Clinton , Lord Montagu. 
Don Gii 

(accostandosi a F.«bMtii, con ironia) 

Alilord di Clanbrassil, nell’ atmosfeia, 

C’è una nube che accenna alla bufera! 

C-fcaicna con sussiega-c si all.nt.'ina) 

Lord Montagli 

(a Fabiani, con ironia) 

Milord, alcun di noi cadde in disgrazia... 

Lortf'dllnfon 

(come soyra, a F«bi-«ni) 

rarliam di noi, non g à di Vostra Grazia. 

(salutano con «ussieco cd escono) 


SCENA I W. 

Fabiani solo. 

Va, codarda falange, 

La cui parola è ingiuria e il riso è scherno! 
Io non vi temo, 

Cliè pari all’odio vostro c il mio disprezzo. 
Ma non gioite ancor, se di colei 
Fu dubbio il gesto e torbida la voce... 

Essa è donna, essa m’ama!... E se talvolta 
D’esser regina si sovvien, bentosto 
Fer me V oblia!.,. 

Dillo tu, s’egli è ver, bella Maria! 



MARIA T U D 0 R 
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Sol ch’io ti sfiori - il crine d'or, 

Sol eh’ io ti volga - il mio sospir, 

K rivediò - del riso i fior’ 

E sul mio sen * dovrai languir! 

No - scoi dar non ti è dato, ben mio, 
11 desio - di qell'ora d’amor ! 

Io sol t’appiesi, - . . 

A faie un gaudio - de’tuoi dolor’; 

Fu quegli labro - che primo r.pria 
Ignoti cieli - al giovili cor ! 

No - scordar non ti è dato, Maria, 
Che al mio sen ti ha legato l’amnr! 

SCENA IV. 

Fabiani e Don Gii. 

Don Gii 

Conte ! 

Fabieni 

(SilU^Ko) 

Voi qui ? 

Don Gii 

Nelle vicine sale 
Ferve di danze un lui bine, 

E inquieto lo sguardo di Maria 
Cerca lalun che manca... 

Fabiani 

(con am 

A voi iì voi lo 

Forse è quel guardo, a voi di le* F 'inno 
Augusto ambascialo!- ! 

Do *1 Gii 

No! di voi cerca, se ne avvede ognuno 
Al lampo vario della sua pupilla, 

Al lampo in cui l’amoie 
E l’odio insieme allunamene orila! 

Fabiani 

Odio... percV' ; 

Chi più devoto alla Tu b»r di me? 

Don Gii 

1 Qual ape nomade 

Di fiore :n fi ,r } 

Varia di <J -...a 
Spe-. ' ■ T uni >1 ; 

Dal pianto al.’estasi, 

Dal r.so al *1 ì. 

Con \oio lapioo, 

Trascorrer su d ! 

Vtlc-io d’aspide 
Cen!’! C ••::lba 
Nel s .no candido 
Cela tal or... 

Scherza c 1 talamo 
E con la tomba, 

E sul patibolo 
Pianta I’abór ! 


Fabiani 

lii-ij.i-. «Ito) 

Che importa a me - se di quel sol 

Mi schiuda un raggio - il fieddo avel? 
Di tanto am ile il palpito 
È sulla tei ra il del ! 
boa brevi gli affanni, 

Se uccide 1 amor ; 

È bello a vtm‘anni 
Morire tra i fior’ ! 

Don Gii 

Tu parli come canti, 

Ond’ hai sempre ragion! 

Pur del tuo dolce lido 
Ignori forse una gentil canzon... 

Fabiani 

E quale ? 

Don Gii 

Una che udii 
Presso al Tamigi... 

Fabiani 

(fra sei 

Ohimè ! 

Don Gii 

L’amante fido 

L’ innamorata sua parca chiamar. 

Fabiani 

Alla porta o ai \ctun? 

Don Gii 

Stanimi ad udir ! 

» II tuo conio 1 in# avella 
ifl.e delizie dell'amor ; 

>Conta sempre, conto, 0 bella ... 

Fabiani 

(seguii »tuiu I. frase) 

'ir Canta anco) ! % 

(con snrr.su fur-Mioi 
La gramle 110 N « a ! 

Sin dall’infanzia ogfiuft cantar la sa! 

Don Gii 

Ni*- 

Mentir non v i, 

G unta è per te 
L’oia fatai! 

Fabiani 

ti- * » ) 

L’ansia crude! 

Celar non può 
Del liso il vel! 

Don Gii 

( t\,bulli» 

Sai la canzvì. ma ignori la leggenda ; 

$ Colui cfu a due veion la conici à 
ir Al terzo giorno il palco salirà / i> 



(con ironia) 

E nelle favole 
Tal uni-vogliono 
Che spesso ascondasi 
La - verità i 
Ali! ah! da-rìdere 
Davver mi fa 
Questa adamitica 
Creduli là ! 

Fabiani 

Taci, vanne, ti scosta, uomo fatale, 

Troppo comprendo lo scherno infernale! 

Ma... caduto non sono in tua mercè, 

Per te Tedio combatte, amor per me! 

Don Gii 

Oh soavissima 
Ingenuità ! 

Fabiani e Don Gii 
Yedrem pei ultimo 
Chi rideià!... 

(]■'. Lu tili esce) 

Voci insieme 

(d tilt! Sitivi) 

Vìva Fabiani 3 

Don Gii 

(sì avvicina alh porla a uria* ed introduce Gilberto) 

Odi le grida? 

(additandogli uno stanzino mascheralo netta tappezzerìa che apre) 

Ivi il segnale aspetta... 

Brevi saranno Tote... 

Gilberto » 

All end ero, 

Come lo scettro dell'odio mortale! 

Don G;1 

Ah ! sì, dell'odio e iusiem della vendetta ! 

Giiberto entra nello stanzino. Don Gii esce da sinistra) 

SCENA V: 

LA REGGIA. 

Gran sala da ballo splendidissima^ ilf 11 trono a destra, fiancheggiato 
da numerosi sedili. — Arazzi d‘ uro e d’argento. Illuminazione 
sfolgureggiante. 

La scena è riboccante di folla. Dame <e . Cavalieri sono 
vestiti sfarzosamente. Alla sin>st*n r Fabiani. 1 quattro 
Baroni della corona ai quattro lati dei trono coi man¬ 
telli' stellati. 1 venti inque Cavalieri dell' o> dine della 
Giarrettiera sf arsi qua e /<}. — Alf alzai si della tela 
una turba vivace di badanti invade /a scena. Fabiani 
dopo pochi istanti si,stacca, dai.dignitari che lo cu coti' 
daiio e si aggira J>er la sce/i^ pensieroso. 

iLord Clinton e Lord Montagu a braccetto vengano dal fin do, si accostano 
a Fabiani. Alcune coppie di Cavalieri e D 'me danzano la sarabanda) ,-j- 

Lord Clinton 
(con gal«uur|.<) 

È in'vostro ouor, 

Gentil signor, 

Che in dì sì splendido 
Le dame feivono; 


wJCl.t? ’* 

Snl nembo d' ier, 

.Bel cavaiìer, 

Il sol piu fulgido 
Vedrem brillar ! 

Lord Montagli 

In suo favor 
Malia Tudor 
Vuol forse un principe 
Di voi crear ! 

Fabiani 

Chi di quel sole 
Loria il ritiesso 
È grande anch'esso 
Di un astro al par ! 

Lord Clinton e Lord Montagli 

(c^n ironia) 

Nè a tanto regno 
La nostra fè 
Potrà mancar! > 

(si .allontanano c<»n riso sprezzante) 

Fabiani 

(fra se) 

Del cor lo sdegno 
Stento a frenar! 

scena vi. 

(squilla di tromba di dentro * s’interrompono le danze) 

Lord Clinton 

(annunziando) 

La regina ! sul passo suo regai 
Ogni fedel s’inchina! 

| {quattro trombettieri precedonoóLlccwtefceitt reato e si schierano in fondo 
della scena; tutta la coite sì dispone in fila. La regina accompagnata da 
I Don Gii entra preceduta da'suoi Pàggio seguita daltfc Dame c dai Ca¬ 
valieri d ’unore) 

Coro 

• (intuonando l’inno della regina) 

Dio salvi Teccelsa regina ! 

Dio salvi l’invitta Tudor! 

Il cielo la giuda e destina 
A meta di gloria ed ouor ! 

* Mai ia 

(p;.ssandu davanti a Fabiani, si fu ma un ìatanlc e £U dlce’c'ólr sorriso ironico) 

Caro conte,jiVibidob-travolto 
V’aggirale con passo spettrale ! 

Fabiani 

Gli è perchè noif'tfiì brilla sul volto 
Il favor d’un sorriso regale... 

7' ria , 

(a Duu Gii) 

Come finge ! 

(continuando ìt giro per la sala va a sedersi sul trono, attorniata da tutta 
la sua corte) 

Don Gii 

(fi a se) 

Egli trema... 




ài A A* 1 A TU.DOR 


lo 


Fabiani 

(fra sè 

LI’assale 

Un presagio sinistro, fatale!... 

(va a prendere posto « sinistra della regina) 

Lord Clinton 

(i Lwd M -ntagu, sottovoce) 

Lieto augurio! L’augnala regina 
All’altero spagnuol si accompagna... 

Lord Montagu 

(a Lord Clinton, come sopra) 

Di Fabiani la stella decima... 

Lord Clinton 


Maria 

(dall* alto del trono) 

Illustri dame, insigni cavalieri, 

Mi pi ecedete... 

(la folla sgombra lentamente, li l’Aggio s'avanzv verso Don Gii) 
Foggio 

E giunto un invialo 
Tei l'alto ambasciat-r di Re Filippi. 

Maria 

(al l’aggio) 

Fa che innoltri. 

(il r..ggio ts.e. intanto tutti sono partiti, tranne Malia e Don Gii) 


Oggi il vento è propizio^ alla Spagna... 

Coro di Donne 

Chi vieti ? 

Cavalieri 

Cl.i vien ? 

Caro di Dame 

Una cantovalesca 
Accolta di buffoni- . - 

Coro generale 

Stiamo a veder... 

(i musicisti preludiano un'altra o rii : entra vivacemente un - turba di bulLn ) 

Tutti 

Oh!.,. Quai bizzarri suoni! 
Danzano la burlesca... 

(Danzo bun c< 

Prime Dame 
Quai sii am \ dii ! 

Seconde Dame 
Quai biniti cefti l 

, Cavalieri 

(riandò) 

Aii! ÉÉ . Ah!... la musica 
Rizzarla ed il le 
Menile 1’ 

l'ar che ti btf.:!... 

Prime Dame 

Quai bruni cefi*.! 

Seconde Dime 

Quai stiani volli! 

(le danz. sì f.nin seni; re più vivici) 

Coro 

(con esali.. i ji ; 

Di suoni, di canti, - di danze, di raggi 
Un turbine ondeggia - dall’etere al suol. 

Sfavilla una ridda - di cento miraggi 
E par questa reggia - la reggia del sol. 

Faggio 

(comparisce in imzij della scena) 

S’apron le mense del regai banchetto* 


S C £ N A V I I. 


Malia. Don Gii, mi Inviato, poi Gilbeito. 

(entra 1 Inviato, seguito da quattro IticeliF* uno di essi porla un cofanetto. 
L’Inviato consegna a Don Gii una pergamena) 


Don Gii 


È una scritta sovrana : 

(leggendo ad alta voce a Maria) 
J^AIla ìegina 

)• Maria Tudor di Scozia e d’ lugli ih eri a 
)>Offn l anci che il cofano racchiude 
i>E di Filippo il cor. 

(leggendo a bissa voce, fra sè) 

»Se rauur Fabiani 


» Sai ai prence di Ceuta... » 

(Don Gii nasconde la pergamena, apre il Gufano, estrae P :indio c lo 
Coni nipli) 


Ecco l’anello. 

(i P.-escili c il Mcssoggioro rej.cono col cofanetto) 

Questo cerchiello splendido 
Può soggiogai la terra, 

Vegli consacra i vincoli 
Di Spagna e d’ Inghilterra. 


Maria 


Oh ! come fulgida 
La gemma Li il la, 
Come scintilla 
L’anello d’ór! 


Don Gii 

Di quella gemma l’iride 
Sulla tua man non 1. ngtie ; 

OsservfT!... Par clic sf rigori 
Lampi di foco e l.ui & uc ! 

Maria 

L’anello magico 
R ili ette il vero, 

Specchia il mistero 
Che celo in o r ! 

(Don i) i un ginocchio e p* ne fdnt.L nel oito dc.’u r g ni con os¬ 

sequiosa eleganza) 

Maria 

(scuotendosi ispidamente) 

Vendetta voglio e tosto... 

(a Don i>i) 

Uv’è Gilberto? 
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Don Gii 

(aeMr.mndu Ij st-iiiz* a sinistra) 


È là! 

«r 

Giovanna ? 


Maria 


Don Gii 

In altre stanze attende... 

Maria 

A me Gilberto ! Va ! 

(Don Gii esce) 

Sia \ endicala 

Dalla regina ornai I’oITesa donna ! 

(entra Gilberto dal Tondo; ia regina gli vaÀiicontrgi c]o condufl^al proscenio) 

Sei tu pronto a morir? 

Gilberto 

1 ur eli'egli pera... 

Maria 

E il ferro ? 

Gilberto 

(cavando dal seno il pugn-.u.*, c r.iostieudólo alla regina) 

K qui! 

Maria 

(afferrando il braccio destro di Gi’berto e s’mu’ando il massimo terrore) 

Olà ! Soccorso ! 

Gilberto 

( ut - r».tv> 

Che! 

Maria 

(piano a I,i'bcr» ) 

Taci ! vendetta avrai ! 

(a voce alta) 

Ministri, I>rJi e Cavalieri a me! 

SCENA Vili. 

Maria, Don Gii, Gilberto, Cortigiani, Sceriffi, 
Dame, Lordi, .Cavalieri. Tutti i Titolati dilla Cori; | 
accorrono fr,c fi: ti-e mente in Cerna, indi Fabiani, fot 
Giovanna. Le Guardie ti schierano in fondo. 

. Maria 

(al Cavalieri, indicando Gilberto) 


Costui, s'arresti!. Un regicida egli è! 
Contro il mio petto akò il pugnali 


Tutti 


Orrore I 


Maria 

A me Fabiani ! 

(Gilberto vien tratto dalh Guardie nel fonilo della scena) 

Tutti 

Atroce evento ! 

(Maria fa un segno a Don Gii, il quale esce da una porta a de stra) 


i n Maria 

(ironicamente a F*tbÌ»ni, che s..rà entrato.ìn gcena da un istante) 
Contesi 

L’astio genti l il e! la mia^jgorte sei..> 

Tu le mie feste allieti, hai sempre pronti 
Dolci rime e racconti... ^ 

A te, bel cavaììef. ima ben grata 
Sorpresa ho preparata... 

(accostandosi assai a Fabiani cd accennandogli Giovanna che entra) 

Mira là! 

Giovanna 

* (fra se, tremante) 

Dio, m’assisti ! " , 

Fabiani 

(colpito) 

Oh ciel ! Giovanna ! 

Maria 

(fra se, osservando Fabiani) 

Impallidisce 1 E desso! 

Giovanna 

, (•scuotendosi «nu vista di Fabiani) 

Eccolo! Ohimè!.,. - 

, / 

Maria 

(ad alU voce, a tutti). » - 

Signori e Conti : 

L'empio che armò del ,reo ; sicario il braccio 

(additando Fabiani] 

Eccolo là!,".. 

Coro 

Ciel ! Fabiani ! 

Fabiani ' «. 


Deli] 


Regina?.., 


, Coro di Cavalieri 
Atroce evento ! 

Tutti ^ 


jinf.ime !. v. morte ! 


r (irrompendo vorso di lui) 

Su te, sciagurato, v 

Cadià la vernicila! 

, r 

Sul palco ’ufmdo 

ì . 

La motte l’aspetta... 

; F>b,iar}i 

(di-.pcrat.mcnte) 

Cortigiani, r.el seji. non l’ignoro, 

Mortai «-do nud .t per me... 
Maledetti!... più puia dell’òro 
Dalla prova u^ciiu la' mia fè. 

L’agguato infernale, 4 ' 

O vili, cadrà... 

r, r* . . i 

Più grande il mio nome 
Fra voi .'itone» i. 

Dòn Gii 

(dominando la scena e mostrando aiXurdiil ptigrvaUiH Fabiani) 

Sul pugnai scellerato 

Lo stemma inciso di Fabiani ita ; 

E l’uccisor la trama ha discovertol 
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Fabiani 

(scooieadosi corrmdignadohe} 

Menzogna vii!... E?chiOè queir uom ? 

Gilberto ' ^ 

(av^nti-nduv) 

^ Gilher.tQ 1 j 

{Fabiani resta come fulminato coll» testa b^ssa. Breve pausa) 
Fabiani 

• fra *.ci 

Cielo!... È Tuoni da me tradito,.. 

Or palese è la vendetta ! 

Già contemplo inumdtto 
Il destino che m’aspetla ! 

Già il carnefice :.i’ affei * a. 

Più difendermi nuli so! 

Tutto l’odio d’ Inghilterra 
bui mio capo si versò. 

*■ £ MaHa 

Tu speravi, o bel cantore, 

Di mentir per sempre 0 inulto, 

Giuda infame deli’ amore 
Cumulando biga imo e insulto... 

.. r tVana spème ! maledette 
Son le vie dei mentitor’ ! 

ì-iì le. a»i 

Cólto sei. .da due vendette, 

Sei punito, tradito:! 

Gilberto 

Giazie, o elei! nel piecspizlo 
Io cadiò col mio r vale, 

Saliià con me al supplizio 
Sovra i!’paleo funerale ! 

Venga a ni a ^infamo e il nulla, 

Ho.tpeiyoiso il mio cammiu!... 

Ma la misera fanciulla... 

Dio, pfpteggi>pe I il supjdest.n. 

Giovanna 


Quanti orrori!... Uh mio spavento! 
Notte d'ombia e di sciagura! 

! siì@8 th'iìy ' vbifo, ciò di’ io sento 
Paimi un sogno dì pauia. 

Tuona d’ira e di vendetta 
Il terribile el... 

Mi par d’esseie ma’edetta 
E‘dagli Aio mi ni e dal ciel !... 

La mia mente, la mia mano 

.cromeI , . r, 

Tutfo optar; la rete ho tesa, 

Colsi al laccio il vii Fabiano* 

OTO ;nO U.q t . Ili ÌOirtlzlK 

Pqi la man ritrassi illesa. 

.qt a. tu . . ■ ■ rj 

Liberai lo scettro e il legno 

Da un abbietto dio.dmr... 

. . .i U 

Ho atterralo il capo indegno 

ornon orni n 5i>m.r£ udì 

Dell’audace ingnnnator. 

Coro di Lordi e Cavalieri 
D)o<'Ìgi cobeòia mezzo all'onta 
D’una vita infame ^ergala.,. 


Ora il vii la colpa sconta, 

Su di lui sfa la mannaia. 

Le sue tresche egli compì, 

Giunse a lui J^u^iimo dì. 

Coro di Dame 
È perduto!./, sul suo volto 
Sta l’angoscia ed il pallor... 
dell’infamia eg’i è sepolto 
Quell' iniquo’ triditor. 

Maria 

.(a Lord Cnr.ton) 

Il carnefice a me. 

ia no -, Gii) 

W che domani 
Il s'mdieio si compia. 

Don Gii 

(a Fabiani, inau-aido Gilberto) 

i>Ricconosci quest’uom? 

Fabiani 

| )>Ia> riconosco. 

Don Gii 

2 >Ne ti difendi ^ 

Fabiani 

J>Se costui m’accusa, 

» Di fendermi non so. 

Don Gii 

(a C.i.berlo) 

j y>Sai tu, Gilberto, 

2>Che con esso m irai? 

Gilberto 

?Lc so, nè temo. 

Maria 

(a I on G:l) 

»Don Gii, in Riccia a questa eccelsa corte 
2 > 1 i eleggo a .vigilar sul mio decreto. 

Un Araldo 

5>0 regina, il carnefice s’avanza. 

(^uiU porla del fondo curip.rc un uomo vestilo di rosso) 

Maria 

(^1 cé<r.itfc<* 

. M esser, sei vecchio; hai già visti tre regni 
Ilassar sull’ Ingliilteiia. I tuoi servigi 
Voglio rimunera;. Vedi, messere-, 

Quella testa genti!, giovane e bella. 

Che fu bilicauto e io splendor del trono? 

La vedi quella testa ?L. io te là dòficH.-A 
(Miria .saìq nuovamente sci Irono) 

Tutti 

(ccn entusiasmo riprendono l’Inno) 

Dio salvi l’eccelsa regina! 

Dio salvfciftidvitta Tudor! 

Il cielo la guida e desina 
(eno-.?. t A meta di giuria ed. cnor ! 

(Gilberto e F biani sono cord tti fuori d-^li Sceriffi, Giovanna da Don 
Gii. — Il Coro c ntinua le sue j»ct Umazioni) 


f 


Atto Quarto 

i 

t 

J 

J 

sala di Giustizia nella torre di Londra. 


Da una vastissima invetriata cl.c copre quasi tutto il fendo si scrrge chiaramente una parte del cortile, al quale scende una grandiosa scalinata 

in senso obliquo — Dal verone si vedcTt città di Londra illuminata. — N-.lla parete, plesso il umnc, perla segreta ris'civata alla regina. 

| , 

_L'n codice aperto su di un leggio. — Accanto al leggio uno torcia infisso al suolo. — E notte. 

1 \ 

SCENA P R IMA. v 

t 

! ■ * 

La Regina agitatissima entra dalla porticina segreta. 


Maria 

m* intensamente Io l’amo 

Quanto più l’ora del supplizio avanza* 
Ei non moiri! Regina di Inghilterra 
Io sono ancora» Il popolo civulele 
Non avrà la sua vita... io vo’ salvarlo! 

(poliva) 


Salvarlo?... e come?... già i\»r trdo palco 
Di molte sulla piazza erge la fronte... 

Già il carnefice è presto!... E già segnata 
La condanna fatale!... Oh maledetto 
L’istante in cui questa mia man vi coVse 
Serva allo sdegno che mi stava in core! 

Pensier tremendo!... Perderlo!... 

Lui che pur tanto amai ! 

Lui che al pari d’uu sogno gj ^ 

Co 11 ’a rd en t e pensiero ficcare zzai!... 

( U t-. dulto sdegno) 

Eppure eì mi tradia!... 

Coll’inganno il ciucici 1 
Ricambiò Pamor «mio 4“ 

E invendicato^ lastieiò ^oltraggio ? 

Stolta sén io/. ( 

Se l’empio vive y pagherà di scherno 
Il ni io, favor! No! il Taciitor morrà! 

(come ddiiHutr) 

Ecco!... le portaiu^nsi 
Della I prigione orrenda! 

Sovra la piazza il popolo 

Grida... fuggiam, fuggiamf. . Ch’io non lo intenda! 
Ei sale il palco!... Un lampo... 

Un gemito... OleP.pyfBisesta 

Visione! nella polvere 

Veggo cader la sua legg'acha testa..., 

Quella che, tanti rai 

Avea del ciel, .quella ch’ip tàntò amai! 

j (breve pausa) 

Oh! mie notti d’amor, estasi, Jncantì, 

Melòdi e canti 

Che mi beaste il cor,,. 


Oli! mìe noti d’amor, o'brezze erranti, 
'iutte oiezzan \ 

Li profana de’ fior..;toU 

O immpgiii soavità lui volate 

E gli narrate 

Qua t’io l’adoro ancor... 

S eg ier del sol potrà la luce Iddìo, 
Ma nel cc r mio 
Spegner non può l’amor ! 


S C E N A I T. 

Due Trombettieri, Don Qil, dyeScerifjì, tre Paggi. Maria. 


Don Gii 

• Del popolo frenu l’ira iremen In 
Invan tentai, regina. 11 ttto sovrano 
Vol.r noto mi ha... 

Maria 

(con accento d’na e vini «/•) 

Squillili le trombe... 

Ei dii tuo labro intenda* 

La semenza fatai., 1 . V I uoni la grida... 

(Don Gii si VédEtil balcone con uim per".mena in mano; i tre paggi lo 
circondano Cuti torcic. Don Gii avra sui braccio un r lun£q-iVtHo nero) 

Don Gii 

(leggendo la grida al popolo) 

y>0 popolo di Londra, 

il Fra nuora il conte Fabiano Fabiani, 

» Sotto il velo che copre i cord ; un iti, 

}}Salirà sui patibolo. Malia, 

'il La cletiìènte sovra na ■ \PInghilterra, 

» Per risparmiar d'un popolano il sangue, 

, -■ ! .n f, , (t y 

li A Gilberto fa grazia ! » 

(tumulto di gioia e dUcwivi ni di fuori. — La regina cade su! seàgiol-ne 
affranta, e si copre il volto cube m.ii.i) 
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* Primo G *rn 

t-.vix.'. : 

Secondo Coro 

Evviva ! 

Morte a fabiani ! 

' Tutti 

Evviva la Regina ! 
Maria 

(a Don C tratru^io ir. d spitto) 

Ed or m* ascolta : 

Sarai Duca di Wark, avrai sul. dorso 
Il mantello stellato e cinque navi 
Snli’occàn, se al posto di Fabiani 
Sotto il velo fatai nienti Gilberto... 

Don Gii 

(con sarcasmo) 

E la vendetta ? 

Maria 

Ira f’g. S Ivo 

Fabiani io vo\ 

Don Gii 

Salvarlo ? 

Maria 

I - .".mij ance;. 

Don Gii 

E la grida? 

Maria 


Saio Daca di Wail.. Se muore il reo, 
Sou di Lciua signor!... 

(avvicinandosi al leggio, dove è appeso il velo) 

Da questa bruna 

Cappa uscirà la mia maggior fortuna. 


• t n t. iv 
I.ugubte gì oc li ero 

Con queste man funeste 
« Fa: io sparir le teste 

Sotto il cappuccio nero. 

tri' on i .vp . i 

Ah!... nli!... Chi m'in 1-\ina 
Dentro quel fitto vel, 

Chi passa, chi cammina 
Veiso l’ori elido avel ?... 

Ah!... Ah! Chi m’indovina? 

Oggi s * inganna il popolo, 

Oi pure la regina, 

L*averno, oppure il ciel! 

(f ccndosi sempre più pt-nsitroso) 

Sì, dell’orgog bct.il dèmone 
I'ensi e deci la l’atto!... 

Duca di Waik, o principe 
Di Cerna?... Scegli... è fatto!... 

(esce ri*»(jlut*m'-nte dopo aver afferrato il velo e )a t *icìa. - Li scena ri¬ 
mane oscuri, mentre al ni la del ver' ne un cupi bigli*<re di luce ros¬ 
sastra 51 va aumentando a poco a poco ed illumina lo scaloni). 


SCENA ULTIMA. 


Coro interno , Maria, poi Giovanna. 


Ma chi porrebbe raav- 
Sotto quel velo ravvisar V inganno ? 

Don Gii 

Follia I follia!... ma pur... 

Maria 

Su, via, coraggio : 
Appena s’oda del cannone il tu no/ 

Qui Fabiani m’adduci; a trafugalo 
Tutto è già pronto : sarai Duca ! 

(Maria seeii'u dai tre P-c-^ì esce d 11 • p »ta S'-g'eM s^rri 'endo a l>on Gii 
che s‘ìu'.hin-t alla redin i con eleganza cavalleresca, indi liloina dili¬ 
gendosi ai Sceriffi) 

Don Gii 

(.i cu e ij. et if l 

Olà ! 

Sceriffi, io solo per v^ler sovrano 
Nel carcere entreiò.-tQui fhi la-c’a'e 
Il man tei del supp! zio. 

(i Sceriffi dep. n^no il vela nero sul legAu e\ partirla coi Trombettieri 
dal fondu) 

S C FvN A III. 

Don GtìX^spIO',. mditindo profondamente . 

In poter mio 

Ter.go dne tes'e, Duna o l\i!:ia u.ra 

Crollar fmò. Se muore l’innocente, 


Coro interno 

(Salmodia) 

Orate prò eo ! 

All’empio che muor 
Peidoiin, o Signor! 

Pietà per ii reo! 

Maria 

(entra lenta mento dalla porla segreti) 

Qui nell’ombra a spiar l'opra di sangue 
Yien la l:on essa. Chi va là? 

iGi' v'inna , vestita dì bianco, entra e si getta con Immensi gioia a’ piedi 
deila regina) 

Giovanna 

Regina ! 

M ci 

Sei tu? Che vuoi? 

Giovanna 

Concedimi 

A’piedi tuoi cader... 

Grazia dicesti!... L’angelo 
Delia piota tu sei. 

Salvo è Gdberto... bbero 
A me r-toma anc- r... 

Ter te rinasco al gir li 1 '. 

Tu mi hai redento il cor! 
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■Maria 

Maria 

(sjjqtuaj 


E I piedi miei di stringere, 

Ecco! laggiù il carnefice 

Donna fatai, ti alterni, 

Con 'la'dàt'aT -màntia’ia.,, 

Tu, che Qf^nVei‘‘tormenti 

Giovanna 

Fosti la rea cag-ion.?!' 

Orror ! 

Giovanna 

Maria 

D’ogni fallir/jn'efi6olve 

(con risfl. convulso) 

Il tuoi legai- p-eulanb 

Là scena è gaia 

Maria 

E mi ■fóllegrà' il cor! 1 

Vedi fra fclPSGfléVaWi 1, 

Da me ti 'SBfSK&O Va!... 

Quel 1 ’uQjrt 7 dàl r vfcl 1 céjfertó ? 

M’oltraggia il tuo so-pir... 

È Iui^P f <5itagli è... 

Non ispeiar pietà... 



Giovanna 

L folle il tuo gioir ! 


"Fabiani.,. 

Giovanna 

Non ti comprendo... Ahimè! 

Maria 


Stolta! quegli è-Gilberto! 

Maria 

-1 o 

Fra pochi istanti 

Giovanna 

Chiare ti apparirà! ,, 

Glltófo ; hai detto ? Tradimento !.. Aiti! 

Coro intertiO 

(Giovanna corre verso il veroùVìf sinistra; Maria U segue aSctrandol. 
il braccio c coiiducrndola a forza verso il proscenio) 

(3 illividiti; 


Orate prò co... 

Ferma... 

Maria 

Giovanna 

(a -Giovan na) 

La fè regale hai tu tradita? 

Ascolta questi canti... 

Tu mentisti... non è vero?... 

Coro 

Tarla... calma il mio terrori 

(Salmodia) 

Maria 

All’empio che muor 

Chiuso là nel velo nero, 

Perdona, o Signor!.,. 

Vedi.',., è lui... Gilberto! 

Pietà per il reo ! 



Giovanna 

Giovanna 



Orror l 

Spavento ed orror ! 

(gettandosi a'suoi piedi) 

A 1 tuoi oiè son io mostrata. 

(la scalinata ed il cortile si rischiar <no sempre piu di una viva luce r k. * 

sastra. Poi appariscono le ombre del corteggio funebre che sfil ino in 

Di che e sogno mentitori 

silenzio Colle torcie nella destra e scendono nel cortile per U scalinat; ) 

Troppo ornai ti ha vendicata 

Maria 

Questo strazio del mio cor! 

(agitandosi sempre più e trascinando a forza Giovanna verso il fondo 

Grazia, dicesti... 

dell» scena) 


Maria 

Non fuggir... guarda... là!.,. 

È vano! 

Giovanna 


(atterrita, inginocchiandosi) 

Giovanna 

Oli tetra visioni... Gran Dio, pietà! 

L'innocente 

Tu uccidi forse per salvare il reo? 

Maria 



Coro 

(con voce cupa, additando a Giovanna il corteo che passa) 


| (Salmodia sempre più lontana) 

Vedi, in silenzio sfilano 

Orate prò eo! 

Le larve ad una ad una... 

(sì ode urto squillo lento di campana) 

Vedi, una croce biuna 

Maria 

Apre il cortèo fatai... 

Oli ni cessar del rintocco ferale 

Segue dei tetri monaci 

Gilberto perirà! 

Giovanna 

La schiera futieral... 

Giovanna 

(colpita da una subita risoluzione) 

rietà!.,. Regina!,., lasciami !... 

Ma.,, se, a tua volta. 

Io muoio di terrori 

Tradita fossi? 







'lìfrA^R / A< T(U\D ajì 


25 


■ ' ■ - ---- 

T-- - 1 ----— 

Ma,fio 

Maria 

(colpita) 

(culpitft) 

Che! darsi potiia? 

Maledizion ! 

Giovanna 

Giovanna 

(con esaltazione crescente) ‘ 

Tu tremi! ei ti tradì! 

Celeste una voce r . 

[•%’ odono dei passi nel corridoio) 

Possente, divina 

Maria 

Discende, o regina, 

■ (nel colino dev’ansia) 

E parla al mio cor! 

Ohimè!... 

Qucll’uom ri coverto 


funebre velo, 

Giovanna 

Lo sento... Gilberto, 

Chi è là?... 

Gilberto non è ! 


Maria 

Maria 

Chi è là? 

(nel colmo dcll’agitazione, correndo verso il fondo) 



Giovanna 

Carcerieri... carcerieri... olà! soccorso! 


(comparisce il carceriere) 

Gilberto! 


T’affretta! Coni... va... tiuga le celle 

Maria 

Dei com.Unn.Ui c quel che trovi adduci... 

Ah! 


(Gilberto comparisce sulla porla di ui-zcs 1.luminata da qu ttro fiaccole 

Dubbio orrendo! 

sostenute dal carceriere, da due aldernjans e da un sceriffo. In questo 
istante tutta scena si rischiari) 

Giovanna 

(Giovanna corre incontro a Gilberto e gli si getta ai piedi. Questi stende 

(con accento insinuante) 

la mano sul suo capo). 

(M 'ria m nda un grido straziante e Fti'ne) 

Don Gii odia Fabiani.,, 

(Qurdio. — Cala la tela'. 
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Scena e Dilettino : Questo cerchietto splendido - Maria e Don Gii 
Pezzo concertato-Finale terzo ...... 

ATTO GUATATO. 

Monologo ed Aria : Ob mie notti d amor - Maria. . . . 

Scena delle grida. 

Aria : Lugubre giocoliero - Don Gii ...... 

Gran Scena drammatica-Duetto : Qui nell ombra - Maria e Giovanna 
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LE RIVE DEL TAMIGI. 


Una piazza deserta.- A destra, molto sporgente verso il proscenio, una casetta di povero aspetto -Sul. 
l’angolo della casetta piccolo altare coll’immagine della Madonna.-Il piccolo altare è fievolmente illumi, 
nato da una lampada. - In fondo il fiume.- Al di là del fiume, la città di Londra. - A destra, presso il parapet¬ 
to del fiume, la cantonata d’ una contrada. - Da questa contrada escirà la Ronda notturna la quale attraverse¬ 
rà la scena. - Tardo crepuscolo cui presto succede la notte. 

CORO E RONDA 

Alcuni gruppi di Cavalieri, fra i quali Don Gii. Altri gruppi di Lordi parlano sottovoce come gente in so¬ 
spetto. 
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I. Tempo Andante 
(con mistero) 
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ROMANZA 


GIOVANNA 


N°3. 


ALL 1 ! AGITATO 


(Giovanna, agitatissima,esce dalia casetta e s’agg-ira perla scena; 


affrr't. 



GIOVANNA 


agitato e de ri a ni. 



' ■ i 


passi. 


o.gni vi.brar di vo . ci en.troalmio cor.ha un e .co di ter. 
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ME SO ASSAI ASDASTE 
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SCENA 


GIOVANNA E GILBERTO 


(Gilberto venendo dal fondo si avvia verso la casetta i 


ALLEGRO 


GILBERTO 


(volgendosi verso Giovanna,che resta nel mezzo della scena) 

„ MENO MOSSO. -^ 

) Recti. .¥ ^ 


con dolcezza e 
molto ritenuto 


So. la per _ che sul. la de.ser . ta 


an.ge.lo 


col canto 
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(allontanandosi) ( esce rapidamente) 
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Vanne,ocan.tor, dellatuabel.lain braccio... Essa correall’a. 
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(In questo punto Gilberto, seguito da Don Gii, irrompe sulla scena — Gilberto piomba 
furibondo su Giovanna) 
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Fine dell'Atto primo 
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I GIARDINI ANNESSI AL PARCO DEL CASTELLO REALE. 

A destra, si scorgerà tra le fronde un fianco sporgente del Castello, al cui ingresso mette capo un’ampia gra. 
dmata praticabile, coperta da un pomposo tappeto.-Quercie,pini,platani intrecciano pittorescamente in lontanar, 
za i loro folti rami. - Sculture qua e là staccheranno vivamente sul verde. 

È un bel mattino d’estate. 

A sinistra, una tenda regale splendidissima. - Nella tenda un sedile sontuoso per la Regina. 

CORO 

Dame sedute trai fiori intorno alla tenda di Maria.-Tappeti e cuscini di porpora sparsi. Banchi di verzura. 
Mense alla destra presso lo scalone disposte in mezzo ad ajunle di oleandri.- Su queste mense anfore,tazze d oro 
e d’argento.-Attorno a queste mense e in gruppo separato Lord Clinton, Lord Mohtagu,Coro di Lordi. In altro 
gruppo Cavalieri, Cortigiani,tutti in costume da cacciatori. 

Sui gradini della scala molti paggi che bevono. Alcuni Cavalieri-appoggiati ai piedestalli delle statue,altri 
formano gruppi dietro le donne.-Coppieri vaganti intorno alle mense.- Sui cuscini saranno deposti alcuni stru. 
menti musicali.-Mandòle,Cetre,Liuti. 

Nella tenda Maria - Ai suoi piedi Fabiani in costume da cacciatore. 
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LORD CLINTON 


(sotto voce a Montagli in disparte) 



LORD montaci; 

tji 


(al coro ds Lordi) 
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UN POCO PIU ANIMATO 
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ALL 0 . DECISO 

MAR, (scuotendosi improvvisamente e fissando Fabiani) 
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ALL", energico 


SCEMA,RACCONTO E QUARTETTO 

MARIA, GIOVANNA, DON GIL E GILBERTO 
. tutta forza ^ 


DON GIL 
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(inchinandosi e accennando Gilberto) 
MENO MOSSO . -r-r— . 
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MARIA 


(a Giovanna che scende trepidamente la gradinata e 
rimane in fendo della scera colla testa bassa)_ 



Sai tu chi sia co . lui che l’inno.cente tua fe sor. 


PIU LESTO 
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GIOVa.ViVa (con fievole accento) 
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n 45920 

















































































(Dai torvi ra. i.sull’infe .del 



n 45920 



































































459 “° « 





















































459 20 ” 

















































































































































































" 459 20 












































































































































































































" 45920 


n 




















































































































120 


i Maria corre alla tenda,afferra il pugnale lasciato da Fabiani,e ritorna presso Gilberto 
che resta in disparte) 
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atto terzo 


RICCHISSIMO GABINETTO 


negli appartamenti riservati della regina. A sinistra, grande specchio dall’ alto al basso. L 
regina è seduta e fa gli ultimi apparecchi per la sua acconciatura. Tre dame le stanno ai fian 
chi in piedi. A destra, in un gruppo, Don Gii, Lord Clinton e Lord Montagu. 
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maria (alle sue dame) 
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MARIA (alzandosi e dirigendosi a D-Gll) a P iacere 
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SCENA E DUETTO 


N.°i9- 


FABIANI 


DON r,IL 


FABIA A I K DON (,II 


ALLMOSSO E DECISO ( fa atto d uscire.quando entra Don Gii I 


Voi! qui? 


Con . te... 


♦ M. * 
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MENO .■{ 



Nelle vi.ci.ne sa . le ferve di danze un tur . bi.ne, e in. 



(cor. amarezza) 


A voi ri 


quie.to lo sguardo di Ma . ri . a cerca talun che man . ca. 
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SCENA E BACCANALE 
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LO STESSO MOV!MESTO 
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IÓO 


LA REGGIA. GRAN SALA DA BALLO SPLENDIDISSIMA 


Il trono a destra fiancheg-giato da numerosi sedili, Arazzi d’oro e d’argento.. Illuminazione sfolgoreg. 
giante.- Tre maestose arcate nel fondo sostenute da colonne, dell altezza di otto metri. In mezzo a queste 
arcate, all’altezza di quattro metri, sta il palco per i musicisti.-Al di là delle arcate si scorge un'altra sala 
ricchissima illuminata. - Da un ampio balcone sul fondo si intravedono i giardini reali illuminaci a festa. 

La scena è riboccante di folla. Dame e Cavalieri sono vestiti sfarzosamente. Alla sinistra Fabiani. Iquat. 
tro Baroni della corona ai quattro lati del trono coi mantelli stellati. I venticinque Cavalieri dell’ordine della 
Giarrettiera sparsi qua e là . 

All’alzarsi della tela una turba vivace di baccanti invade la scena. 

Fabiani dopo pochi istanti si stacca dai dignitari che lo circondano e si aggira perla scena pensieroso. 
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INNO DELLA REGINA 
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MARIA 


PEZZO CONCERTATO 
FINALE TERZO 


ALL 0 VIVO DECISO (.scuotendosi rapidamente) 
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(dietro on segno di Maria, Don Gii esce da una parte) 
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(Gilberto vien tratto dalle guardie nel 
fondo della scena) 
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( accostandosi assai a Fabiani ed accennandogli Giovai* 
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( a Lord ClintonJ 


LARGO 

( a tutti) 


lawMÉ—a>f — fJ 


Il car.ne.fi.ce a me! 


LARGO 


col canto 


-V > 

^ tr 

ffpesanti e marcate 


Vo’ che do ma. ni il giu . di 


in tempo 


(sulla porta del fondo comparisce un uomo vestito di rosso, che si avanza len 
tamente tenendo in mano la scure) 


>« tempo 


(al Carnefice) quasi declamato e sempre con accento ironico 


Messe-re, sei vecchio; hai già vi. su tre 

S. _ __ __ 
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(Gaberto e Fabiani sono condotti fuori dagli Sceriffi, Giovanna da Don 
Gii. Il coro continua le sue acclamazioni,) 

GRANDIOSO E MARZIALE 
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SALA DI GIUSTI2IA NELLA TORRE DI LONDRA. 

Forma ettagona. Scena chiusa. Le pareti sono tappezzate di cuoio bigio-oscuro a rosoni d'argento. Vec. 
chie armature appese. Architettura tozza e massiccia. Da una vastissima invetriata che copre quasi tutto i! 
fondo si scorge chiaramente una parte del cortile, al quale scende una grandiosa scalinata in senso obliquo da 
destra a sinistra. A destra una porta assai larga che conduce ai corridoi del carcere. A sinistra,e nella par. 
te ettagona, un verone sporgente ai di fuori. Dal verone si vede la città di Londra illuminata. Nella parete, 
presso il verone, porta segreta riservata alla regina. Un codice aperto su di un leggìo. Accanto al leggìo 
una torcia infissa al suolo, E notte. 


N°26. 


MONOLOGO ED ARIA 

MARIA 

La Regina, agitatissima,entra dalla porticina segreta. 
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Del popolo fre 
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nar l’iratreraen . da invantentai, re. gì . na. 


Il tuo sovrano voler notomi 




Squillin le trombe... e dal tuo labbro r in . ten .da la senten.za fa. 
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(Due trombettieri accanto a Don Gii squillano le trombe) 269 
(La regina cade sul seggiolone affranta, e si copre il volto co 
.le mani) 

.O =■ ^ 



(continuando la lettura l 




(Tumulto di fuori) 


Ma.ri.a, la clemente so.vrana d'Ing-hil 



Morte a Fà.biani! Morte!morte! 
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Chi mai sat.to quel ve.lo ravvi.se.rà Tiri. 
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O.là! Io so. lo per voier so . vra.no nel car.cere en.tre. 
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ALLEGRO 


(lo sceriffo depone il velo nero sul 
leggio. Gli sceriffi e i trombettie 
. ri escono dal fondo) 

AND*/ MAESTOSO 
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Qui mi la . sciate il mantel del sup. plizio. 
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pensieroso e sempre riten. 
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( S'odono dei passi nel corridojo.La scena si rischiara di viva luce.) 
(Gilberto comparisce sulla porta di mezzo illuminata da quattro fiaccole 
sostenute dal carceriere,da due aldermans e da uno sceriffo. In questo i- 
stante tutta la scena si rischiara.) 

( Giovanna corre incontro a Gilberto e gli si getta ai piedi.Questi sten, 
de la mano sul suo capo.l 
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